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Restiamo a tua disposizione per ogni ulteriore chiarimento, puoi scriverci alla seguente email: ebook@gruppomacro.com

..e Buona Lettura!!!

Lo staff Gruppo Editoriale Macro


LA DIETA BARF PER CANI


CHI SIAMO

Qua la zampa è un progetto nato dalla collaborazione tra il Gruppo Editoriale Macro, Stefano Cattinelli e Pietro Venezia.

I libri di questa collana, pubblicati da Macro Edizioni a partire dal 2014, sono parte integrante di un progetto di educazione nazionale rivolto al benessere degli animali, dell’uomo e dell’ambiente di cui il Gruppo Macro, insieme a Stefano Cattinelli e Pietro Venezia, si fa promotore.

“Siamo medici veterinari, liberi professionisti, con una formazione universitaria scientifica.

Siamo però anche omeopati, diplomati dopo un percorso formativo di tre anni.

Dentro di noi convivono quindi queste due nature, l’approccio scientifico convenzionale e l’approccio omeopatico: due modi di vedere gli animali e il mondo.

L’insieme di queste due nature ci ha guidato a creare un progetto editoriale che parte da un punto (approccio scientifico) e si allarga al sistema (approccio omeopatico) proponendo un concetto di salute radiante: attraverso l’animale fino all’ambiente e all’uomo.

Un animale in benessere può generare percorsi di salute e di crescita del compagno umano che in maniera radiante si propagano alle persone vicine.

Un animale che si nutre di alimenti in filiera di prossimità, sana, etologicamente ed eticamente corretta in maniera radiante mantiene e genera salute alla terra, all’acqua, all’aria, alle famiglie che accudiscono i terreni necessari al cibo animale.

Un animale che utilizza accessori (lettiere, ciotole, collari, pettorine) non inquinanti, riciclabili ed eticamente corretti in maniera radiante genera lavoro equo, compost e rifiuti 0.

Con questa collana, seguendo l’impulso di una salute radiante, desideriamo portare il nostro contributo per un mondo più sensibile, corretto e gioioso”.

Buona lettura

Stefano Cattinelli e Pietro Venezia, Responsabili Scientifici della Collana
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PREFAZIONE

all’edizione italiana

Se siete proprietari di cani e gatti, è probabile che alimentiate il vostro animale con cibo industriale, sia secco che umido. Probabilmente ricevete anche continue informazioni, sia dal vostro veterinario di fiducia che dalle pubblicità su riviste e in televisione, secondo cui il vostro animale, mangiando questo cibo, crescerà sano e forte.

Se entrate in un qualsiasi ambulatorio o clinica veterinaria, troverete locandine con riferimenti a marche di cibo prodotto industrialmente. E se partecipate a concorsi di bellezza o agilità fisica con i vostri animali, noterete che gli sponsor sono aziende o multinazionali del cibo preconfezionato. Non so se l’affiggere locandine o farsi sponsorizzare sia significativo di un vero e proprio condizionamento, ma di certo questo marketing sottintende che il medico veterinario ha delegato alle industrie la gestione della nutrizione e alimentazione del cane e del gatto, proprio come succede per gli animali destinati all’allevamento intensivo.

C’è anche, però, una piccola parte di proprietari che invece cerca di dare al proprio animale un’alimentazione diversa, fatta di cibo fresco, preparato in casa. Molte di queste persone si sono documentate sul web, su siti che parlano di modelli nutrizionali a base di cibo fresco, oppure si sono affidati ad alcuni forum; altri hanno potuto leggere e studiare libri in lingua inglese che descrivono come gestire la dieta Barf.

Il libro di Swanie Simon offre al pubblico italiano la possibilità di imparare come alimentare il proprio animale con un cibo crudo e fresco e permette anche di iniziare ad avere qualche risposta alle numerose domande che emergono quando si parla di Barf e di nutrizione naturale del cane e del gatto. L’autrice dimostra come l’alimentazione non debba essere un momento di crisi per paura di sbagliare qualcosa dal punto di vista nutrizionale, ma una risorsa per la salute dell’animale, in modo semplice e senza particolari e ossessionanti schemi nutrizionali complicati che creano più dubbi che certezze. Inoltre, questo libro potrebbe rappresentare per i veterinari1 una prima finestra conoscitiva della dieta Barf, un primo passo per approfondirne le caratteristiche virtuose e alcune sue criticità (soprattutto rispetto alla qualità delle materie prime). Finalmente c’è l’opportunità di riappropriarsi del ruolo centrale che ha l’alimentazione nella salute degli animali e nella prevenzione delle malattie che li colpiscono.

Nella mia esperienza clinica di veterinario omeopata ho notato come molte patologie, anche tra le più gravi – forme allergiche cutanee e gastroenteriche, malattie tumorali e patologie autoimmuni – possano trovare un miglioramento, e a volte una risoluzione, con un appropriato cambio dietetico. Non c’è paziente che esca dal nostro Centro omeopatico veterinario al quale non sia indicata come prima scelta alimentare la dieta Barf. Quest’approccio è accolto la maggior parte delle volte con entusiasmo, anche se all’inizio costa qualche piccolo sacrificio sul piano organizzativo. Ma i proprietari sono davvero felici di ristabilire un contatto con il proprio animale anche attraverso la somministrazione di un cibo sano e vitale. Per me, come veterinario e proprietario, è significativo riscoprire che nonostante tutto, nonostante le speculazioni dell’uomo, nonostante gli interessi e le ricerche dell’industria, nonostante le sentenze della scienza, il cane e il gatto continuano a essere carnivori anche oggi e come tali devono essere rispettati e nutriti.

Per Simon Swanie la dieta Barf è soprattutto una scelta, una scelta che va nel senso del rispetto etologico ed evolutivo del cane e del gatto e del rispetto delle loro caratteristiche biologiche e comportamentali. È una scelta per la salute perché, se Ippocrate sosteneva che il cibo è la nostra salute – e ciò vale anche per i nostri animali – oggi ci accorgiamo che un certo modello di nutrizione fa sì che il cibo sia il nostro primo veleno.

DOTTOR DAVID BETTIO
medico veterinario, omeopata
www.olikos.org


PREFAZIONE

dell’autrice

Probabilmente avete comprato questo libro perché avete già letto qualcosa sulla BARF o quanto meno ne avete sentito parlare e volete avere ulteriori informazioni in proposito. Confrontarsi con il tema dell’alimentazione a crudo per i cani può indurre spesso in confusione, soprattutto i principianti, poiché su quest’argomento esistono tantissime opinioni, idee, teorie e anche avvertimenti.

Questo libro è dedicato ai lettori che cercano chiarezza.

Qui di seguito riporto un estratto da un articolo che nel 2007 ho scritto per la rivista «Gesunde Hunde Magazin», il tema è la polemica sulla BARF.

La confusione sulla BARF

Seguire la dieta BARF è di moda, tutti l’hanno inventata, tutti ne sanno di più. Ci sono veri barfeggiatori, barfeggiatori parziali, globali e quelli duri e puri; c’è la BARF originaria, quella a base di pollo, la BARF TCM, la BARF cotta (?!), la BARF secondo Billinghurst, la BARF secondo Lonsdale, la BARF secondo Schulze eccetera eccetera. I barfeggiatori si fanno la guerra e si insultano a vicenda; alcuni libri o piani alimentari vengono seguiti con una scrupolosità quasi religiosa, tutti gli altri approcci ad altre diete crudiste vengono etichettati come inaffidabili. Persone che ancora fino a due o tre anni fa manifestavano sui forum in Internet la loro intenzione di passare a un’alimentazione crudista, scrivono oggi in qualità di esperti, affermano di barfeggiare da almeno dieci anni o, meglio ancora, di barfeggiare da sempre. Sì, è così, già i loro genitori e i loro nonni barfeggiavano.

Chi indica diffusamente valori nutrizionali, statistiche, chi cita studi “scientifici” e fa gran sfoggio di termini medici, appartiene alla schiera che indubbiamente ha più competenza. Per la composizione degli alimenti si creano formule sempre più complicate fino a far diventare l’alimentazione dei cani una disciplina imperscrutabile.

Gli altri, cioè i sostenitori del cibo pronto, considerano invece i barfeggiatori come dei fanatici sconsiderati e irresponsabili. Il movimento della BARF viene paragonato a una setta, che ubbidisce al proprio guru. In realtà è vero che molti barfeggiatori sono fanatici e mostrano scarsa tolleranza nei confronti di chi pensa e agisce diversamente. Effettivamente sono già passati sei mesi da quando hanno dato per l’ultima volta da mangiare al cane cibo già confezionato! Eventuali problemi con un’alimentazione crudista vengono liquidati come incompetenza da parte dei proprietari dei cani. Se questi ultimi mostrano eventualmente interesse verso la BARF, vengono resi in questo modo doppiamente insicuri: attraverso la propaganda dell’industria mangimistica e, in aggiunta, a causa delle dispute tra i diversi barfeggiatori.

Cos’è successo?

L’argomento BARF, come quasi tutti gli argomenti che riguardano i cani, porta con sé una grande carica emotiva. Una parte considerevole di proprietari di cani che per anni e anni ha speso molti soldi cercando una soluzione ai problemi di salute dei propri amici a quattro zampe, ha trovato nell’alimentazione crudista ciò che cercava. Se si ha alle spalle un lungo calvario e poi alla fine si arriva a trovare una soluzione così semplice, è naturale che si tenda poi a volerlo raccontare a tutti. Ciò spiega anche la rapida diffusione del concetto BARF. Se poi, nella brama di rendere noto quanto vissuto, si incontrano forti resistenze, ecco che allora il fanatismo fa la sua comparsa abbastanza in fretta. Ci si trova spesso nella posizione di doversi difendere e di conseguenza si assume un atteggiamento consono. In realtà non è facile portare avanti qualcosa che spesso viene visto con sospetto ed etichettato negativamente da famiglia, allevatori, veterinari, ricoveri per animali randagi e addestratori di cani. Si cerca di imparare sempre di più sull’alimentazione per poter argomentare in maniera qualificata e si cercano persone che la pensano allo stesso modo. Si tenta sempre di convincere gli altri perché ci si sente insicuri a causa delle continue resistenze che si incontrano e si ha bisogno di argomenti convincenti per sentirsi più fermi sulle proprie posizioni. Le cose diventano problematiche quando si fa diventare scienza il sapere acquisito di un’idea di per sé semplice. Allora capita che anche l’idea originaria vada perduta.

Viviamo in un’epoca in cui è possibile avvertire una certa insoddisfazione nella nostra società del benessere. Le persone cercano risposte, cercano le proprie radici, cercano il senso della vita. Le religioni e i sistemi sociali hanno fallito, non soddisfano più il nostro bisogno di sicurezza, spiritualità e identità. C’è un forte movimento che si può definire “di ritorno alla natura”, sono molto in voga il biologico e tutto ciò che è naturale. Molto di quello che veniva considerato dall’umanità come progresso si è rivelato in realtà un errore, ci accorgiamo sempre più che qualcosa è andato storto. C’è dunque la tendenza a tornare indietro, alle cose semplici, alle cose naturali, a riscoprire l’origine della vita. Questo riguarda anche il nostro animale domestico più amato, il cane.

Ciò che ha avuto inizio come un’azione dettata dalla disperazione, è diventato moda. La BARF è naturale, la BARF è “di moda”. Il proprietario di cani che vuole trattare il proprio cane in maniera biologicamente appropriata, desidera anche poterlo alimentare in tal modo. Si cerca di offrire tutto ciò che è naturale ma, per favore, con dimostrazioni scientifiche. Solo che spesso la scienza di quest’anno dimostra il contrario di quello che ha dimostrato l’anno precedente. Oppure differenti studi scientifici arrivano a risultati del tutto contraddittori.

A che cosa si può ancora credere allora?

Si può credere a Madre Natura. È lei che ci ha creato ed è lei che ha creato il cane (no, io davvero non sono stata). Ha dato a tutti gli animali un sistema digestivo, fatto apposta per un’alimentazione ben precisa. Ha creato un sistema perfetto, in cui tutti gli esseri viventi possono vivere in equilibrio. Alcuni animali mangiano le piante, altri mangiano gli altri animali, altri ancora mangiano tutto e poi ci sono gli esseri umani.

La BARF non è un’invenzione degli esseri umani. Nessuno può arrogarsi il diritto di averla creata né tanto, meno può rivendicare come propria l’ultima e più recente perla di saggezza sull’alimentazione dei cani. L’industria mangimistica ci ha provato, quantomeno rispetto all’alimentazione canina, e ha fallito.

La BARF è un’idea semplice. Il cane è per sua natura un carnivoro, quindi mangia carne. Un carnivoro dovrebbe poter mangiare carne. In natura i carnivori mangiano gli altri animali perché sono fatti di carne (più un paio di altre componenti). Di conseguenza, nutrirsi di animali (della loro carne e di qualche altro elemento) è l’unica alimentazione giusta e corretta per i carnivori.

È così semplice

Il fatto che i carnivori a volte mangino anche qualcosa di diverso da un animale, ad esempio escrementi, terra, erbe o insetti, non li fa diventare onnivori (cioè animali che mangiano di tutto).

L’idea alla base della dieta BARF è dunque dare da mangiare prede intere che non siano state lavorate. Si deve partire dal presupposto che questa base alimentare contiene quasi tutte le sostanze nutritive di cui un cane ha bisogno. Poiché per quasi tutti coloro che possiedono cani è pressoché impossibile dar loro da mangiare un animale intero, si è costretti a fare scelte alimentari mettendo insieme le diverse componenti.

Il modo in cui i singoli componenti dell’alimentazione vengono messi insieme è il punto su cui i diversi sostenitori della dieta BARF si dividono, si fanno letteralmente la guerra. Sui diversi siti Internet si discute per pagine intere: ci si chiede se il cane abbia bisogno di cereali oppure no, se il cane abbia bisogno di erbe aromatiche oppure no, di verdure oppure no e, se sì, se queste debbano essere consumate crude, bollite, cotte a vapore o fermentate. Ci si può occupare per anni di queste questioni estremamente importanti; a sostegno di una o dell’altra posizione vengono portati studi, dimostrazioni e prove. Si osserva e si analizza il lupo: mangia il contenuto dello stomaco delle sue prede oppure no? Da una parte si prendono ad esempio branchi di cani selvatici, dall’altra non ci si stupisce del titolo del nuovo libro di Günther Bloch Die Pizza Hunde [la pizza per cani; N.d.R.]. Forse la pizza è biologicamente appropriata?

Pur di calcolare un pasto BARF perfetto si tirano in ballo dati, tabelle e studi dell’industria mangimistica e degli scienziati da quest’ultima sponsorizzati. Nessuno considera il fatto che il mangime preparato industrialmente viene elaborato in maniera del tutto diversa rispetto a un’alimentazione fresca e non trattata. Nessuno si ferma a riflettere che, con i suoi studi, l’industria mangimistica persegue uno scopo ben diverso dal mantenere in salute i nostri cani in maniera ottimale. L’industria ci influenza e ci inculca l’idea che ad ogni pasto il cane abbia bisogno di tutte le sostanze nutritive somministrate nelle giuste dosi. In natura non esistono assolutamente esempi di un tale pensiero. Nessun essere vivente si alimenta così. Nemmeno l’essere umano, di per sé complicatissimo, si alimenta seguendo questo concetto.

Tutti gli esseri viventi, a parte i cani (e i gatti), mangiano quello che la natura offre al momento. A volte hanno a disposizione più sostanze nutritive diverse, a volte meno. Si parte dal presupposto che all’interno di una determinata finestra temporale tutte le esigenze nutritive siano soddisfatte. Neanche l’essere umano calcola le proprie necessità nutritive, semmai calcola il supposto valore nutritivo dei suoi alimenti per poter preparare poi ogni pasto in modo tale che questo contenga tutte le sostanze necessarie nel giusto rapporto. Un pensiero del tutto assurdo, vero?

Al momento della preparazione del pasto per il cane, molti esseri umani sembrano disconnettere il cervello ed entrare nella modalità di pensiero inculcata dall’industria mangimistica: tutte le sostanze nutritive, nelle giuste proporzioni, ad ogni pasto. Diventano letteralmente pazzi nel tentativo di preparare il pasto ottimale. Il fatto che molte sostanze nutritive, soprattutto microsostanze ed elementi vegetali secondari, non siano ancora state scoperte dalla scienza e che, di conseguenza, non siano disponibili i valori ottimali necessari, non li distoglie minimamente dal loro intento. Continuano diligentemente a fare calcoli. Chi più calcola se ne intende di più ed è dunque il miglior barfeggiatore.

È ora di finirla

Barfeggiare è facile, non è una religione, significa semplicemente dar da mangiare al cane. Non c’è nessun motivo per costruirci intorno una cattedrale. Non è decisivo che il cane abbia un po’ di cereali oppure mangi il 30% invece del 10% di verdure. Non farà la differenza se il cane mangerà due volte al giorno oppure solo una volta ogni due giorni. Decisivo è che ci si orienti sulla preda e si fornisca un’alimentazione varia. Decisivo è che il cibo sia fresco e possibilmente non trattato e che si sappia quali sono gli ingredienti che si somministrano al cane.

Al giorno d’oggi ci sono nel nostro paese cani molto malati. Alcuni non tollerano più determinati alimenti, altri non riescono più a digerire bene il cibo. Per questi cani bisogna individuare un’alimentazione che li faccia star bene. Se un cane sta meglio mangiando prodotti caseari e un po’ di cereali, allora bisognerebbe alimentarlo in questo modo. Se un cane non riesce a digerire le ossa, allora non bisognerebbe dargliele. Se un cane tollera bene solo il mangime cotto, allora bisognerebbe cuocergli il cibo.

Mogens Eliasen ha fornito una spiegazione appropriata quando ha detto: «Se un cane non tollera cibo crudo, ciò non dipende dal fatto che il cibo non va bene, ma piuttosto dal fatto che il cane non sta bene. La dieta BARF non si dequalifica sul piano alimentare solo per il fatto che un cane malato non la tollera. Piuttosto, la BARF offre la possibilità di calibrare – senza grandi sforzi – l’alimentazione sulle necessità individuali del cane».

Diversamente dai cani malati, i cani sani tollerano quasi ogni alimento. Errori alimentari grossolani, come ad esempio l’alimentazione basata esclusivamente sul mangime dai sacchi, si manifestano spesso solo dopo alcune generazioni. Nella maggior parte dei programmi dietetici BARF non ci sono però errori alimentari grossolani. Se ci si orienta basandosi sul modello della preda e si permette al cane di assumere a volte anche diverse piante selvatiche ed escrementi di erbivori, allora questa forma di alimentazione contribuisce a mantenere l’animale in salute. Se si aggiungono un po’ di cereali, prodotti caseari o altre componenti biologicamente non appropriate, si innescheranno ulteriori polemiche su questo regime alimentare.

È ora di smetterla con le polemiche e di concentrarsi sull’idea che sta dietro la dieta BARF, cioè il mantenimento della salute dei nostri cani.

Una volta specificato ciò, desidero chiarire che non sono un’alimentarista bensì una proprietaria di cani che si interessa particolarmente di alimentazione canina e di erboristeria. Non sono in grado di offrirvi alcuna formula magica, posso solo trasmettervi ciò che so e che ho appreso. La mia qualifica si basa su trent’anni di vita con i cani, più di trent’anni di dieta crudista, ventidue anni di esperienza come allevatrice, una formazione come naturalista veterinaria, più corsi di formazione professionale nell’ambito della fitoterapia, dozzine di seminari e corsi paralleli, anni di studi condotti autonomamente negli ambiti dell’alimentazione canina e dei metodi naturali; con mia grande gioia, ho potuto aiutare migliaia di cani a passare a un’alimentazione crudista.

Soprattutto ho imparato dai cani stessi e da ciò che mi riferivano i loro proprietari. Mi interessa sempre ascoltare le esperienze che i proprietari degli animali hanno da raccontare o poter rispondere alle loro domande, perché non si smette mai di imparare. Se qualcosa non vi è chiaro o se il vostro cane ha un problema di salute, non esitate a scrivermi o a telefonarmi.

È mia intenzione scrivere questo manuale in maniera semplice e pratica, perché il 99% dei lettori non ha bisogno di avere una dimostrazione delle mie conoscenze scientifiche, vi servono solo istruzioni semplici e pratiche sull’alimentazione canina. Tuttavia, per gli irriducibili ho aggiunto alcune tabelle e una descrizione dettagliata quanto, meno delle vitamine e dei minerali. La stampa del manuale serve a far sì che con pochi euro queste informazioni possano essere accessibili a tutti e auspico che gli allevatori lo aggiungano al “pacchetto”, al momento di consegnare i cuccioli ai loro futuri proprietari.

Ci sono altri opuscoli sui temi BARF per cuccioli, erboristeria per cani, alimentazione in caso di malattia e un manuale sugli integratori alimentari.

Infine desidero ringraziarvi per aver comprato questo libro, per aver fatto così del bene al vostro cane e per aver sostenuto il mio lavoro.

Sul mio sito Internet www.barfers.de troverete ulteriori informazioni sul tema BARF e sulla medicina naturale per cani. Sul sito www.gesundehunde.de gestisco anche un forum sugli stessi argomenti.

Mi potete raggiungere attraverso i miei siti www.hundeheilpraktik.de oppure www.barfers.de. Visto che ricevo molta posta, mi scuso anticipatamente se non potrò rispondere a tutte le vostre domande.

SWANIE SIMON

L’alimentazione del
cane

L’alimentazione è probabilmente la
colonna portante per una buona salute. Purtroppo, la maggior parte
dei proprietari ha delegato la responsabilità
dell’alimentazione dei propri cani all’industria.
È più comodo e più semplice comprare un sacco
di cibo pronto e fidarsi delle indicazioni del produttore,
piuttosto che occuparsi del tema personalmente. L’enorme
aumento di malattie nella nostra popolazione canina è il
risultato sempre più evidente di quest’alimentazione
basata sui cereali. Tumori, allergie, pancreatite, insufficienza
pancreatica, problemi dermatologici, malattie renali ed epatiche,
insufficienza immunitaria, disturbi della fertilità e della
crescita compaiono sempre più di frequente e non è
possibile spiegarli con un selezionamento eccessivo. Un organismo
ha bisogno di almeno 10.000 anni per abituarsi a un cambiamento
completo nell’alimentazione, mentre ci sono voluti appena 60
anni prima che il cane fosse costretto ad assuefarsi ai cibi pronti
industriali. In questi 60 anni le condizioni di salute generale dei
cani sono peggiorate drasticamente. Ciò dipende decisamente
dall’alimentazione. Molti veterinari, allevatori e
proprietari di cani sono oggi dell’opinione che il cibo
industriale sia una delle cause principali delle cattive condizioni
di salute degli animali e cercano alternative. Una di queste, con
sostenitori ormai in tutto il mondo, è la cosiddetta
alimentazione BARF.

BARF. Che cos’è?

L’acronimo BARF è stato usato per
la prima volta dall’americana Debbie Tripp per indicare sia
le persone che alimentano i propri cani con cibo fresco e crudo che
per indicare il cibo stesso. Nei due casi, l’acronimo
significava rispettivamente Born Again Raw Feeders (crudisti
rinati) e Bones And Raw Foods (ossa e cibo crudo). In
seguito è stato attribuito
all’acronimo il significato di Biologically Appropriate
Raw Foods (cibo crudo biologicamente appropriato). La cosa
buffa di questo concetto è che in inglese colloquiale
barf significa anche vomitare, cosa che indurrà i
neofiti, che adesso si devono occupare di carne cruda, a un
sorrisino di circostanza.

Poiché l’acronimo BARF per molte
persone può avere significati diversi, voglio subito mettere
in chiaro che io gli attribuisco semplicemente il significato di
alimentazione crudista, senza voler indicare un preciso programmo
dietetico. In questo modo, il concetto di BARF come cibo crudo
biologicamente appropriato diventa utile a descrivere un cibo che i
proprietari preparano mischiando ingredienti freschi e che i cani
mangiano crudo. Si cerca così di imitare, per quanto
possibile, l’alimentazione dei canidi selvatici, come ad
esempio i lupi.

Gli alimenti pronti per animali.

Che cosa sono?

Solo pochi proprietari di cani conoscono con
precisione quali “leccornie” siano contenute nei
sacchi di mangime pronto. Molti già sanno dei prodotti
chimici, dei conservanti e degli esaltatori di sapidità;
ormai esistono anche numerose marche che sostengono di fare a meno
di elementi nocivi. I produttori non spiegano però come il
loro cibo possa risultare non deperibile per almeno un anno. Il
fatto è che molti di essi comprano sostanze di base che
già contengono conservanti. Per questo motivo non devono
aggiungere altri additivi al prodotto che trasformano e, di
conseguenza, non li devono neanche dichiarare. In altre parole, se
su un sacco di mangime per cani c’è scritto
“Senza additivi”, ciò significa solo che nella
fase di preparazione il produttore non ne ha aggiunti. Può
dichiararlo anche se le materie prime che utilizza, quindi farine
animali e di cereali, contengono conservanti.

Problematica è anche la mancanza di
trasparenza per quel che riguarda l’origine e la
qualità dei singoli ingredienti. Innanzitutto bisognerebbe
sapere tutto quello che si nasconde dietro, per esempio, i sottoprodotti di origine animale, quali farina di
carne di volatili, polpe, farina di pesce o farina di ossa.

Qui di seguito riporto alcune parti di animali
che si trovano anche nei migliori prodotti alimentari per cani:

• dal pollame,
zampe, becchi, piume, escrementi; dai bovini, sangue, pelo,
zoccoli, testicoli, escrementi, urina. A questo vanno aggiunti gli
scarti della macinazione dei cereali e quelli delle fabbriche di
conserve alimentari vegetali. Zampe, zoccoli, becchi, piume
eccetera contengono una grande quantità di azoto che viene
incluso nel calcolo delle proteine grezze (in realtà deriva
dal becco e degli artigli e non da una proteina) aumentandone
così la quantità, ma il cane digerisce male queste
sostanze e fatica molto ad assimilarle.

Quasi tutti i cibi industriali per cani sono
costituiti per la maggior parte da cereali (60-90%), cosa che nella
lista degli ingredienti si riesce a mascherare poiché i tipi
di cereali sono elencati singolarmente. In questo modo è
possibile inserire come primo ingrediente la farina animale, anche
se, facendo la somma delle singole voci, l’ingrediente
principale è dato dai cereali misti. Attraverso il
riscaldamento che si verifica durante il processo di produzione
vengono distrutti gli enzimi, gli aminoacidi, gli acidi grassi
essenziali e le vitamine ma non gli anestetici e i medicinali.
Queste sostanze di sintesi chimica non vengono nemmeno ricercate
nel mangime. Vi siete mai chiesti dove finiscano le carcasse quando
i nostri amici a quattro zampe muoiono? Risposta: farina di carne e
di ossa!

A ciò si aggiunge il fatto che, prima di
rielaborare il materiale in questione sotto forma di farina di
carne o di ossa, gli impianti per lo smaltimento di carcasse
animali non si preoccupano nemmeno di togliere i collari antipulci
agli animali morti o abbattuti né di eliminare
l’involucro di plastica dal pacco di carne scaduta
proveniente dal supermercato. Spesso come materia di carica si usa
anche la polpa di barbabietola, poiché colora di scuro gli
escrementi e rimane a lungo nell’intestino, cosa che rende
le feci scure e compatte – segno di una digestione sana
– argomento a cui i produttori ricorrono
volentieri pur di incentivare le vendite. L’industria del
cibo per cani ricorre poi a termini quali “cellulosa”
che, il più delle volte, rappresenta semplicemente una
definizione meno allarmante di segatura1. E non
è adatta come mangime per cani.

Il cane è un carnivoro

Come il lupo, che è suo antenato, anche
il cane appartiene all’ordine dei carnivori, per quanto il
lupo non sia esclusivamente un carnivoro. Il cane lo è.
Oltre alle prede, il lupo mangia anche frutta, erbe aromatiche,
bacche, erba, radici, insetti e gli escrementi degli erbivori. Si
ciba però soprattutto di selvaggina di grandi dimensioni.
Della preda viene mangiato tutto, ad eccezione delle ossa
più grosse, di gran parte della pelle e del pelo e di una
parte del contenuto gastrointestinale. Mangiando l’intero
animale, il lupo assume così tutte le sostanze nutritive per
lui di importanza vitale: proteine, grassi, minerali, vitamine,
enzimi e fibre.

Il cane possiede la dentatura di un carnivoro,
con canini forti per afferrare la preda e molari con cuspidi molto
taglienti per poter tranciare e mordere carne e ossa. Al contrario
degli erbivori, il cane non ha enzimi digestivi nella saliva che, a
confronto, produce in quantità molto limitata. La saliva del
cane è molto densa e serve come lubrificante per il cibo,
che i carnivori spesso inghiottono in grossi bocconi. Lo stomaco
del cane, paragonato a quello degli erbivori, è molto
grande: in relazione al peso corporeo, otto volte più grande
dello stomaco di un cavallo. I succhi gastrici sono, in
proporzione, 10 volte più acidi di quelli dell’essere
umano e, con il cibo nello stomaco, hanno un valore di pH inferiore
a 1 (negli esseri umani il pH va da 4 a 5). La produzione dei
succhi gastrici avviene nel cane attraverso lo stimolo dato dalla carne. A confronto con quello di un erbivoro,
il tratto intestinale del cane è molto breve. Riesce a
digerire completamente carne e ossa al massimo nell’arco di
24 ore; negli erbivori, invece, il processo si completa nel giro di
4 o 5 giorni. Tutti questi fattori parlano chiaro: il cane è
un carnivoro e un’alimentazione basata sui cereali è
fondamentalmente sbagliata per questa specie.

L’elevato contenuto di cereali nei mangimi
industriali causa diversi problemi ai cani. I succhi gastrici non
vengono prodotti a sufficienza perché manca lo stimolo dato
dalla carne e quindi i batteri non vengono annientati. In
conseguenza di ciò si hanno fermentazioni, diarrea, torsione
dello stomaco e infestazioni parassitarie. Con la produzione degli
enzimi necessari per digerire i cereali si ha un sovraccarico del
pancreas. Ciò accade perché nei cibi industriali
riscaldati ad alta temperatura non c’è quasi
più traccia di enzimi e il sistema digestivo del cane non
è assolutamente regolato per digerire queste grosse
quantità di cibo vegetale. Se cucinate, le proteine animali
modificano molte delle catene di aminoacidi, che finiscono
così per essere inutilizzabili per il cane. Con il processo
di cottura le proteine, oltre a perdere molti minerali, diventano
quindi difficilmente digeribili. Anche se si aggiunge
l’acqua in cui è stata fatta bollire la carne, la
maggior parte di questi minerali resta comunque non assimilabile
per il cane. Il fabbisogno di aminoacidi in quest’animale
è diverso rispetto agli erbivori (la cui alimentazione
è esclusivamente vegetariana). Gli aminoacidi di cui il cane
ha bisogno si trovano quasi tutti nella carne cruda. Senza di essi,
il cane non è in grado di garantirsi né un tessuto
sano né un sistema immunitario efficiente.

Nei cibi industriali i grassi non si deteriorano
grazie a conservanti come l’etossichina, l’E320 e
l’E321. Queste sostanze possono impedire la formazione dei
globuli bianchi, indebolire il sistema immunitario e bloccare
l’assorbimento del glucosio. Non possono inoltre venire
impiegati nell’alimentazione destinata agli esseri umani, in
quanto si sospetta che possano favorire l’insorgere del
cancro. In genere, negli alimenti industriali mancano quasi
completamente gli acidi grassi omega-3 perché non è
possibile conservarli a lungo.

In definitiva, gli alimenti
cotti sono morti: vitamine, minerali, enzimi e aminoacidi vengono
distrutti o ridotti a una condizione inutilizzabile per il cane.
Nei mangimi industriali parte di questi ingredienti viene aggiunta
in seguito, ma si tratta per lo più di preparati chimici a
basso prezzo che spesso sono solo difficili da rielaborare.

Nel migliore dei casi il cane riesce a
sopravvivere apparentemente in salute; troppo spesso, però,
finisce per ammalarsi.

La mancanza di enzimi, aminoacidi, antiossidanti,
fitonutrienti secondari e acidi grassi essenziali indebolisce il
sistema immunitario. Il pancreas così sovraccaricato non
riesce più a funzionare in maniera corretta. La mancanza di
igiene dentale causa tartaro e infezioni croniche nella bocca, che
a loro volta indeboliscono il sistema immunitario. Alcuni studi
indipendenti hanno dimostrato che anche il tartaro e la gengivite
(infezione alle gengive) hanno quest’effetto. Esistono ormai
diversi cibi dietetici per curare malattie che sono comparse
proprio a causa di un’alimentazione a base di prodotti
industriali. Verrebbe da ridere, se non fosse tutto così
triste.

Cosa fare ora?

Preoccupati per la salute dei propri cani,
negli ultimi anni sempre più allevatori e proprietari di
cani si sono dedicati in maniera scrupolosa
all’alimentazione dei loro animali. Nel fare ciò a
molti è venuta l’idea di un’alimentazione
biologicamente appropriata basata su carne cruda e ossa. Libri
datati, quasi dimenticati, come quello di Juliette de Bairacli
Levy, hanno trovato all’improvviso nuovi lettori e sono
usciti molti libri nuovi sull’argomento.

Desidero in breve menzionare Juliette de Bairacli
Levy, poiché già negli anni Cinquanta del secolo
scorso questa donna eccezionale aveva avvisato dei pericoli del
cibo industriale e delle vaccinazioni e ha sempre raccomandato
un’alimentazione a base di ingredienti freschi e crudi.

Gli allevatori che per decenni sono rimasti
fedeli ai metodi di Juliette del natural rearing,
cioè dell’allevamento naturale, riferiscono di
animali rimasti in salute anche in tempi in cui si parlava con
frequenza sempre maggiore di cani malati.

Ormai sono molte le persone
che alimentano i loro cani seguendo i principi della BARF e che
riferiscono di miglioramenti sorprendenti del loro stato di salute.
I problemi alla pelle spariscono, i cani hanno più energie,
le femmine hanno meno problemi con la gravidanza e nella cura dei
cuccioli, e questi ultimi crescono più lentamente ma in
maniera più sana. Dopo essere passati alla BARF, molti
problemi di salute spariscono o migliorano.
Nell’alimentazione naturale si cerca di riprodurre la dieta
dei canidi che vivono allo stato selvaggio. Poiché è
quasi del tutto impossibile dare da mangiare animali selvatici
interi, è necessario confrontarsi con le necessità
alimentari del cane. Si può arrivare a una dieta errata se,
ad esempio, gli si dà da mangiare solo carne. Ci sono alcune
cose da considerare, ad esempio l’età
dell’animale, le sue condizioni di salute e, naturalmente,
il fatto che assuma tutte le sostanze nutritive nella giusta
quantità. In rete ormai ci sono molti siti Internet e forum
dai quali si possono trarre informazioni e consigli. Potete anche
rivolgervi a un veterinario o a operatori che si intendano
dell’argomento. In fondo [...]
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